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Test di gravidanza e diritto a l lavoro 

0 il posto o il figlio 
Maternità ita se 

o ne 
F r 

Il caso delle aziende che sottoponevano le aspiranti alle 
assunzioni a visite ginecologiche - « Un metodo incon
cepibile» - L'incentivo ad abortire clandestinamente 

Dal nostro inviato 
GRIGNASCO (Novara) -
Questa sconcertante faccen
da dei test di gravidanza ri
chiesti da alcune aziende tes
tili della Valsesia alle ra
gazze die fanno domanda d' 
assunzione ha ferito Marcella 
Balconi, medico, sindaco co
munista di Grignasco, anche 
nella sua sensibilità di donna. 
« E" inconcepibile. La Costi
tuzione della Repubblica tu
tela anche la libertà e la di
gnità del cittadino. E poi c'è 
l'articolo 8 dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori che fa 
divieto di indagare su fatti 
che non abbiano attinenza con 
la valutazione dell'attitudine 
professionale del lavoratore: 
e che c'entra l'eventualità 
della gravidanza con la pre
parazione e la competetua 
professionale? ». 

La compagna Balconi apre 
11 cassetto della sua scriva
nia e mi mostra le fotocopie 
delle lettere che ha fatto par
tire in questi giorni. Quella 
indirizzata al ministro del la
voro on. Tina Anselmi invita. 
fra l'altro, a riflettere su una 
delle conseguenze più perico
lose e aberranti che possono 
derivare dalla pretesa di im
porre tra i requisiti per l'as
sunzione quello di non essere 
incinte: « La donna... se in
travede la possibilità di un 
posto di lavoro all'inizio di 
una gravidanza, e se questo 
lavoro le è indispensabile per 
vivere, non ha altra scelta 
che abortire prima che il pa
drone la sottoponga a una 
vera e propria perquisizione 
fìsica e morale ». 

Ma il discorso, naturalmen
te. non riguarda solo la don
na che si trova ad attendere 
un Tiglio nel momento in cui 
sembra prender corpo la spe
ranza di un'occupazione. Ri
guarda tutte le donne che si 
vedono fatte oggetto di e un 
inconcepibile attacco», come 
dice la lettera al ministro, 
nel momento stesso in4 cui 
chiedono lavoro. E riguarda 
tutte le donne alle quali l'in
gresso in fabbrica costa un 
prezzo assai doloroso: la ma
ternità vista con senso di col
pa, come qualcosa che « non 
si deve fare», che è rifiu
tato. 

La storia 
dei test 

La storia dei test è venuta 
alla luce su denuncia di un 
medico e di un prete. Il me
dico è la dottoressa Daniela 
Dell'Occhio di Prato Sesia. 
Erano già andate da lei di
verse lavoratrici che doveva
no entrare alla maglieria Ra
gno di Valduggia: «Chiede
vano il tesi perché dovevano 
dimostrare di non essere gra
vide. Io ero stupita, ma loro 
insistevano: senza il certifi
cato non sarebbero state as
sunte. Mi indignavo, ma loro 
avetano bisogno di entrare 
in fabbrica. Che dovevo fare? 
Poi credevo che la cosa fos
se finita con i primi, spora
dici casi... 

A fine aprile, invece, è ar
rivata un'altra ragazza che 

Il sindacato: 

è un attacco 

all'ermi ncipaiiofie 

femminile 
Ecco un comunicato diffu

so dai sindacati dell* cate
goria colpita da un atto di 
discriminazione cosi sottile 
e pericoloso: «La segreteria 
delle FULTA condanna que
sto metodo che offende la di
gnità di tutte le donne lavo
ratrici ed è in contrasto sia 
con la legge di tutela alla 
maternità, sìa con le norme 
per il co'.'ocamento. Il fatto è 
tanto p:ù grave in quanto 
tra gli industriali che appli
cano queste misure sfaccia
tamente intimidatorie ed a-
Eociali. figurano personaggi 
che hanno posti di primo 
p:ano nella organi ••wianf 
padronale della categoria ». 
«La segreteria della FULTA 
— prosegue II comunicato — 
chiede che il governo rispon
da alle so?ecitask>ni cui è 
stato indirizzato ed interve
nire per porre fine al sopru
so in otto*. «Qualora le ini
ziative in corso non dovessero 
portare ad una rapida solu
zione del problema — conclu
de — la segreteria della FUL
TA. cosciente che l'attacco 
alle lavoratrici valsesiane è 
diretto anche alle lotte per 
l'emancioazìone femminile e 
ai dinttl sindacali di tutta la 
classe lavoratrice, sarà co
stretta a chiamare la cate
goria a mobilitarsi per por-
lare avanti la lotta In forme 
•fra forti ed astaM». 

doveva entrare alla filatura 
di Grignasco. Allora ho rea
gito. non si poteva continua
re cosi. Oltre tutto c'era an
che una sorta di aberrazione 
mutualistica che coronava 1* 
opera: non mi andava di sot
toscrivere e avallare il fatto 
che gli esami, richiesti da 
un privato, fossero addebitati 
all'INAM! ». 

La dottoressa Dell'Occhio. 
quindi, ne parla con don Fe
derico Ponti, prevosto di Ro-
magnano Sesia e scrive al 
sindaco di Grignasco, che cer
ca di far luce sulla vicenda. 
Il sacerdote (anche a una sua 
sorella era stato richiesto il 
certificato di non gravidan
za) denuncia la cosa in una 
predica. I sindacalisti se ne 
occupano senza indugio, par
lano con le lavoratrici, la ve
rità sottaciuta per paura, per 
ignoranza, lentamente si fa 
strada. La commissione fem
minile del PCI e il collettivo 
autonomo donne rivelano che 
alcune aziende sottopongono 
le candidate all'assunzione an
che a interrogatori umilianti 
sulla loro vita sessuale: con 
che frequenza hanno rappor
ti, se il legame che intratten
gono è «legittimo», se hanno 
intenzione di avere figli e via 
di questo passo. Una pratica 
davvero «inqualificabile, vol
gare e illegale». t 

In consiglio 
comunale 

Il consiglio di fabbrica del
la filatura di Grignasco chie
de che la questione dei test 
sia discussa in consiglio co
munale. La compagna Balco
ni convoca la seduta per il 2 
giugno, una - seduta aperta 
perché «la Costituzione si ri-

- conquista nelle lotte d'ogni 
giorno» e perché i cittadini 
devono sentirsi impegnati 
sempre più direttamente nel 
confronto sui problemi che 
riguardano la vita d'ogni fa
miglia o persona. L'assise co
munale discute e vota un or
dine del giorno col quale chie
de al Parlamento e al gover
no che «sia messo fine a 
pratiche, ormai troppo diffu
se, che ledono la dignità del 
cittadino; sìa finalmente rico
nosciuto pieno diritto di pa
rità di lavoro alla donna e 
sia rispettata la maternità ». 

Veniamo ora all'altro « fron
te > della questione. La fila
tura di Grigliasco è proprie
tà della famiglia Lombardi. 
Giancarlo Lombardi, figlio del
l'ex presidente della - Confin-
dustrìa e nipote dei Gabrio 
Lombardi che fu cocciuto pro
pugnatore della crociata an
tidivorzista e del referendum 
del 74, ha voluto negare gli 
interrogatori, ma ha tranquil
lamente ammesso che da sei 
mesi viene richiesto il test 
di gravidanza, cercando di 
teorizzare la legittimità di 
questa prassi. Secondo l'in
gegner Lombardi, dunque, ci 
sarebbero stati troppi casi di 
lavoratrici che, dopo l'assun
zione. dichiaravano di essere 
incinte, restando poi a casa 
come la legge prevede per le 
gestanti. Questo era negativo 
secando il nipotino di Gabrio 

Lombardi « per il datore di la
voro e per la collettività ». 
Correre ai ripari, bisognava. 

La replica della compagna 
Balconi, seppure ce n'è biso
gno, è stringente: « A noi non 
interessa né fare scandalo. 
né «montare» un caso. Ci 
sono fatti, però, che parlano 
un linguaggio fin troppo elo
quente. E sentiamo il dovere 
di denunciare l'illegale pro
cedura dei test anche perché 
sembra che il fenomeno sia 
assai più esteso di quanto si 
potesse credere. Quando l'in
gegner Lombardi parla della 
maternità come di una com
ponente che "alza il costo 
del lavoro" femminile pone 
un problema che socialmente 
deve essere affrontato in tut-
t'altra sede. E" noto che ci 
sono proposte, anche del PCI. 
per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali della maternità. 
Ma l'ingegner Lombardi non 
può pensare di risolvere il 
problema col sopruso dei test. 
Non è certo esentato dal ri
spetto delle leggi della Re
pubblica e della dignità del
le lavoratrici. Non è neppu
re accettabile che si prenda 
a pretesto la mattinila di 
qualche lavoratrice * appena 
assunta per lanciare «a at
tacco contro il diritto al la-
toro delle donne o per ripro
porre il ritomo a tempi or
mai passati. Non è ìa prava 
volta, dd resto, che ci dob
biamo occupare deOa auro
ra. In passato d tacce al oaa» 
statare che erano le lavora
trici a pagare la qaata del
l'asilo nido che avrebbe do
vuto invece estera pagala dal 

datore di lavoro ». Anche a 
voler seguire quindi una lo
gica aberrante ci si trova di 
fronte a precise violazioni 
della legge che andrebbero 
perseguite. Eppure è neces
saria una lotta, per tutto que
sto. 

I sindacati tessili provin
ciali hanno decisamente af
fiancato l'azione del Comune 
e del consiglio di fabbrica. 
L'ispettorato del lavoro, chia
mato in causa, sta compien
do accertamenti. C'è un'in
terrogazione al ministro del 
Lavoro firmata dai deputati 
comunisti Furia, Rosolen e 
Castoldi. A Novara si sono 
mosse anche le organizzazio
ni femminili, ci sono state 
prese di posizione, si è dif
fuso un manifesto unitario. 
Si è avviato, insomma, un 
complesso di iniziative assai 
ampio che sembra • stimolato 
anche dalla consapevolezza di 
dover superare il ritardo do
vuto al silenzio troppo a lun
go tenuto sulla vicenda. 

Pier Giorgio Betti 
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Preoccupanti risultati di un'indagine alla fabbrica di Sulmona 

AU'ACE numerose operaie 
colpite da sgravi disturbi 

SULMONA — Una manifestazione dell» optralt dell'ACE 

Condannato 

Arcaini: asportò 

una bacheca 

con « l'Unità » 
ROMA — Il presidente dell' 
Italcasse e dell'Associazione 
bancaria italiana, Giuseppe 
Arcaini. è stato condannato 
dal pretore di Roma per una 
incontrollata reazione alle no
tizie circa la sua incrimina
zione per l'affare di corruzio
ne dell'ex presidente dell'U
nione Petrolifera e della Esso. 

Arcaini era stato denuncia
to dalla Federazione lavorato
ri del credito PIDAC-CGIL 
di Roma per avere asportato, 
nottetempo, la bacheca delle 
comunicazioni aziendali di cui 
il sindacato dispone presso 
l'Italcasse e nella quale era 
stato affisso un ritaglio del-
ì'Umtà con un articolo su 
Arcaini. Il pretore ha con
dannato Arcaini a restituire 
la bacheca con l'aggiunta del 
dispositivo della sentenza di 
condanna. 

Morto 

un giovane 

per droga 

a Vicenza 
VICENZA — Un giovane vi
centino, Renzo Piron di 24 
anni, è morto Ieri nel repar
to rianimazione dell'ospeda
le di Vicenza, dove era sta
to ricoverato dal 18 maggio 
scorso, in seguito a un ma
lore provocato da sostanze 
stupefacenti. 

Il giovane era stato condot
to nel pronto soccorso dell'o
spedale da un gruppo di a-
mici; le sue condizioni erano 
apparse subito gravi. Piron, 
che ultimamente aveva ab
bandonato gli studi (fre
quentava un istituto tecnico 
per ragionieri), era stato ri
coverato in precedenza pres
so alcuni centri specializza
ti nella cura dei tossicomani. 

Negli ultimi quattro anni. 
a Vicenza, sono morti di dro
ga altri tre giovami. 

Le dichiarazioni del professor Onori che sta conducendo la ricerca tra le dipendenti del
l'azienda dove una donna è morta di cancro — Interrogazione del PCI sulla vicenda 
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Nostro servizio 
SULMONA — Quasi tutte le 
operaie del reparto MESA 
dell'ACE di Sulmona dove la
vorava • Marilena D'Annibale 
morta di cancro al fegato, 
presentano disturbi gravissi
mi. alcuni dei quali riconosciu
ti come conseguenza dell'uso 
del toluolo. L'operaia morta 
di cancro, come si ricorderà 
era proprio addetta a versa
re in una vasca a mani nude 
e senza alcuna protezione una 
miscela composta in altissi
ma i percentuale dal toluolo, 
un riconosciuto agente cance
rogeno. 

Sulla vicenda un gruppo di 
deputati comunisti ha presen
tato un'interrogazione al mi
nistro del lavoro, nella qua
le si denuncia la grave si
tuazione ambientale dello sta
bilimento. caratterizzata dal 
mancato rispetto delle norme 
di legge e da una situazio
ne di diffusa sintomatologia 
morbosa a carico del repar
to MESA. 

Per i preoccupanti risul
tati emersi dalle ricerche che 
si stanno effettuando presso la 
clinica medica dell'Aquila su 
ai <campione» di operaie 

abbiamo parlato con il pro
fessor Luciano Onori che fa 
parte dell'equipe dei medici. 

Tutte e quindici le operaie 
del primo campione sottopo
sto alle visite (sono ancora in 
corso analisi specifiche) con 

.. , .,• ut Ì . . . J - ; 
anzianità di lavoro variante 
dall'anno e me^ro a*i sei an
ni. accusano mal di testa, 
sonnolenza, astenia: sintomi 
che insorgono a distanza di 
un'ora, un'ora e mezza all'en
trata in reparto per le lavo
ratrici del primo turno, men
tre si manifestano immedia
tamente nelle operaie del se
condo turno. Una notevole 
incidenza di bruciore agli oc
chi, di senso di secchezza al
la pelle e alle mucose (naso 
e faringe) con una certa in
cidenza di « strane * (sono 
state parole testuali del pro
fessore) chiazze sulla pelle, 
non classificabili e di color 
caffellatte, oltre a una sen
sazione frequente di oppres
sione al torace che si allen
ta dopo le prime boccate d' 
aria. Tre operaie del gruppo 
hanno riferito di essere ste
rili, tutte hanno accusato o-
ligomenorrea (cicli mestrua
li molto distanziati e poco 
consistenti) mentre due ope
raie presentano un notevole 
decadimento delle condizioni 
organiche. 

Una di esse ha avuto da due 
diversi ospedali la diagnosi 
di <Utero di Gilbert», de
scritto come dice il professor 
Onori dall'istituto di medici
na del lavoro di Pavia come 
< malattia da toluolo ». « Il 
fatto che Marilena — dice 
il professor Onori — abbia 
tollerato il toluolo per tan
ti anni, non significa niente: 

'\VA\ 
una delle operaie esaminate, 
per tre volte si trovò casual
mente a sostituirla e dovet
te ' smettere per l'insorgere 
di sintomi terribili. Le intos
sicazioni da lavoro presenta
no spesso disturbi maggiori 
all'inizio dell'attività in quel 
settore nocivo, in seguito in
terviene un fenomeno di tol
leranza da parte dell'organi
smo con aggravamento an
che letale dopo parecchi an
ni. 

Tutte queste indagini, che 
continuano, dovranno però 
essere accompagnate da ana
lisi nello stesso ambiente di 
lavoro: a questo potrebbe 
provvedere lo SMAL (Servi
zio Medico nell'Ambiente di 
Lavoro), che dovrebbe esse
re istituito dal comune su fi
nanziamento regionale. Nes
sun comune abruzzese ha que
sto servizio mentre la Regio
ne dal '75 stanzia un miliar
do l'anno per la medicina del 
lavoro, miliardi regolarmente 
finiti in residui passivi. Il co
mune di Sulmona potrebbe co
munque fare questa richiesta 
almeno per il '77 visto che 
proprio domani si riunisce per 
esaminare in seduta straordi
naria la grave situazione del
l'ACE. 

L'indagine promossa una 
settimana fa dall'ispettorato 
del lavoro, intanto, non risul
ta abbia portato a delle con
clusioni: la Regione tace men
tre è partita da parte sinda

cale una richiesta all'ENPI 
(Ente Nazionale prevenzione 
infortuni) per un'indagine sul
l'ambiente di lavoro. Sempra 
in questi giorni sono stata 
presentate due interpellanza 
alla Regione (una dei comu
nisti Valente e Cicerone, l'al
tra del socialdemocratico la-
folla) sul caso della lavora
trice morta. Inquietanti inter
rogativi pone il fatto che an
che prima della morte di Ma
rilena si conoscevano la tos
sicità dei prodotti e gli ef
fetti devastanti sulle operaie. 
Per questo i firmatari della 
interrogazione parlamentare 
chiedono al ministro se non 
intenda convocare urgente
mente le parti per un esame 
della situazione. 

Nadia Tarantini 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 18 GIUGNO 1977 

Bari 34 67 6 50 17 
Cagliari 31 16 40 76 39 
Firenze 26 33 41 84 72 
Genova 32 2 70 74 16 
Milano 20 57 58 30 6 
Napoli 89 48 88 3 82 
Palermo 72 87 88 33 44 
Roma 72 30 64 27 2 
Torino 57 49 84 72 16 
Venezia 59 9 37 17 11 
Napoli (secondo estrallo) 
Roma (secondo estratto) 

Al 12 8.782.000; agli 
321.300; al 10 32.600. 
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la scelta felice 
* n 

l a felicità di 
stare comodi in 5 

La felicità di 
consumare meno 

La felicità di 
sentirsi al sicuro 

• • • ' 

Per stare comodi in automobile ci vuo
le spazio: la Renault 14 ne ha più di ogni 
altra berlina 1200. Ci vogliono sedili acco
glienti: la Renault 14 è un vero salotto. Non 
si deve sentire la strada: le sospensioni del
la Renault 14 inghiottono tranquillamente 
ogni tipo di fondo, anche il più sconnesso. 
11 rumore deve rimanere fuori: cella Re
nault 14 il silenzio è d'oro. * 

.e di spendere 
bene i propri soldi 
La nuova Renault 14 non è solo un Un solo dato - seno e controllabile - * La Renault 14 è più competitiva anche 

vale più di mille discorsi. Dopo una lunga nella sicurezza: una qualità che nasce da mezzo in più per amare la vita. E* anche 
prova su strada i tecnici di Autojoumal, soluzioni d'avanguardia. Come la trazione il modo migliore di' investire i propri soldi 

, uno dei più importanti periodici europei - anteriore per una tenuta di strada entusja- in una macchina, perché è un bene dura-
dell'automobile, hanno rilevato il consu- smante; la grande superfìcie vetrata per turo. Renault 14 è uno strumento di lavoro 
mo medio della Renault 14: solo 6,3 litri una visibilità totale; la perfetta manovrabi- e di svago costruito per dare tutto quello 
per 100 chilometri. Ridottissima anche la lità del volante e del cambio per una guida che è giusto pretendere oggi da una auto-

2 manutenzione: niente ingrassaggi, niente gioiosa; la razionale imbottitura del ero- mobile. : 

antigelo, speciale trattamento anticorrosio^ scotto e la carrozzeria in acciaia per una Renault 14 - la. 1200 che aspettavate -
Il confort della Renault 14 è grande e ne. Con la Renault 14 si risparmia. Chilo- protezione più efficace. è la vera alternativa. E* la nuova scelta. 

garantito. Per 5 persone più i bagagli. metro dopo chilometro, anno dopo anno. La Renault 14 è sempre sicura di sé. £ ' la scelta felice. 

Renault 14: 5posti, Sporte, 1218 ce, motore trasversale, trazione anteriore, oltre 145 km/h, consumo medio 15,9 km con l litro, freni a disco ant, con servofreno. 
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** novale k ItouoH H aDp Conccssiontru imi j$ 
: vicina (Pfegine Gialle, voce automobili, o } 

elenco telefonico alfabetico, voce Renault). 3 
Per avere um documentinone completa del- , 
la Renault 14 spedite a- Renault Italia S.p. A^ 
Cas Post 7256,00100 Roma - - , . • < 

Desidero ricevere gratuitamente e senza impefno una ** 
>"ìS ' 11 documentazione completa della Renault M ui 

Nome - 3 

amprodotti-m * | Gni_L ,'t-f, -t , , , »•> •*, 
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